
 

L’ASSESSORE ALLA SANITA’ DELLA REGIONE MARCHE PAOLO CALCINARO IN 
VISITA AL CENTRO NAZIONALE DELLA LEGA DEL FILO D’ORO 

   
 

Osimo, 4 dicembre 2025 – L’Assessore alla Sanità della Regione Marche Paolo Calcinaro ha 

fatto visita ieri al Centro Nazionale della Fondazione Lega del Filo d’Oro ETS – Ente 

Filantropico, a Osimo (AN). A dare il benvenuto il Presidente Rossano Bartoli, insieme al Direttore 

Generale Roberto Costantini, al Consigliere Roberto Oreficini Rosi, a Dirigenti e Responsabili 

dell’Ente e a rappresentanti dei familiari e delle persone sordocieche. 

 

Durante l’incontro, il Presidente ha illustrato i progetti in corso e le sfide future di una realtà che 

dal 1964 rappresenta il punto di riferimento in Italia per la sordocecità e pluridisabilità 

psicosensoriale. L’Assessore ha avuto inoltre l’opportunità di ascoltare le istanze delle famiglie e 

delle persone sordocieche e di visitare il Centro Nazionale della Fondazione, inaugurato nel marzo 

2023, un polo di alta specializzazione per la diagnosi, l’assistenza, l’educazione, la riabilitazione, 

il recupero e la valorizzazione delle potenzialità residue e il sostegno alla ricerca della 

maggiore autonomia possibile delle persone con sordocecità e pluridisabilità psicosensoriale, 

progettato grazie all’esperienza e alle competenze maturate dall’Ente in oltre 60 anni di attività. 

Oggi la Lega del Filo d’Oro è presente in dodici regioni ed ha la propria Sede Nazionale nelle 

Marche, ad Osimo (AN), dove opera con un Centro di Riabilitazione riconosciuto dalla Regione 

Marche “Unità speciale per sordociechi e pluriminorati psicosensoriali”. Ciò consente il ricovero di 

utenti provenienti da tutta Italia, con retta di degenza a carico della ASL di residenza. Il Centro 

Nazionale ha una capacità operativa di 80 posti a tempo pieno, 15 a degenza diurna e offre 

prestazioni ambulatoriali e domiciliari. Qui si svolgono le attività di diagnosi e riabilitazione e vengono 

ospitati utenti di diverse fasce di età: bambini, giovani e adulti. Al suo interno troviamo il Centro 

Diagnostico, al quale fanno riferimento utenti provenienti tutta Italia, che formula una valutazione 

globale ed effettua interventi precoci per bambini al di sotto dei 6 anni, i Servizi educativo-

riabilitativi che attuano programmi di riabilitazione personalizzati, il Settore Medico, il Centro di 

Ricerca e il Centro di Documentazione oltre al Servizio Territoriale. 

“Nella Giornata Mondiale della Disabilità ho avuto l’onore di visitare e conoscere la realtà della Lega 

del Filo d’Oro ad Osimo: un orgoglio nazionale delle Marche ed una struttura moderna ed accogliente 

che con la passione di molti si regge anche con il sostegno di tanti italiani. Per me un momento molto 

significativo in questo percorso da Assessore alla sanità ed al sociale”, ha dichiarato Paolo 

Calcinaro. 

“Ringraziamo l’Assessore Calcinaro per questa visita che ci ha dato la possibilità di mostrare la 

Fondazione e le attività che porta avanti da oltre sessant'anni; l’incontro inoltre è stata l’occasione 

per condividere i risultati raggiunti negli ultimi anni e illustrare le principali sfide future dell’Ente, oltre 

che portare le istanze delle persone sordocieche e delle loro famiglie. L’augurio è che la Regione 

prenda in considerazione queste richieste così come quelle delle altre strutture riabilitative delle 

Marche, perché solo con un supporto concreto potremo assicurare un futuro migliore alle tante 

persone che chiedono aiuto”, ha dichiarato Rossano Bartoli, Presidente della Fondazione Lega 

del Filo d’Oro. 

LEGA DEL FILO D’ORO - Oggi la Lega del Filo d’Oro è presente in dodici regioni e segue oltre 1.250 utenti provenienti 
da tutta Italia svolgendo le sue attività di assistenza, educazione e riabilitazione delle persone sordocieche e con 
pluridisabilità psicosensoriale nei Centri e Servizi Territoriali a Osimo (AN), Sede principale dell'Ente, Lesmo (MB), 
Modena, Molfetta (BA) e Termini Imerese (PA) e con Sedi Territoriali a Novara, Padova, Pisa, Roma, San Benedetto dei 
Marsi (AQ), Napoli e Rende (CS). 


